ALLEGATO 4

Descrizione del sistema di raccolta, convogliamento, trattamento e scarico esistenti

1. Sintetica descrizione del sistema di raccolta, convogliamento, trattamento e scarico esistente illustrando:
·  la rete fognaria comunale o il sistema di collettamento consortile individuando nel caso specifico le diverse immissioni delle fognature comunali presenti lungo il collettore;

· gli scarichi confluenti in corpo d’acqua superficiale/suolo (terminali di acqua bianche, sfioratori di piena, scarichi derivanti dagli impianti di trattamento).
2. Gli eventuali interventi occorrenti a normalizzare le situazioni in atto e a dare compiuta attuazione alle previsioni del piano d’ambito, ovvero lo stato delle iniziative intese a realizzare gli interventi stessi (eventualmente allegare progetto costituito dalla relazione generale e tavole esplicative). Specificare i tempi necessari per la realizzazione degli interventi di cui sopra.
3. Individuazione di eventuali punti o tratti delle reti di smaltimento e dei sistemi di collettamento in cui si immettono o si infiltrano acque parassite, illustrando i motivi e precisando se le portate eccedenti sono sfiorate anche in tempo asciutto e il relativo recapito, o in cui si registrano perdite di acque reflue, specificando gli accertamenti compiuti e gli esiti e le iniziative intraprese o che si intendono intraprendere, e in quali tempi, per eliminare gli inconvenienti. (cfr. art. 10 comma 3 R.R. 6/2019)
4. Iniziative e cautele assunte o che si intendono assumere in attesa della realizzazione degli interventi stessi (specificare ad esempio se in attesa del collettamento dei vari scarichi sono stati realizzati o si intendono realizzare interventi per il trattamento delle acque reflue, se in attesa della verifica puntuale dei tratti fognari interessati da infiltrazione di acque parassite o da sottoporre a manutenzione/sostituzione si intendono adottare sistemi di tutela dei recettori)
5. Risultanze verifiche di funzionalità dell’impianto da eseguire ai sensi dell’art. 27 comma 5 del Regolamento Regionale n. 6/2019, che sia almeno basata sui controlli ed autocontrolli effettuati negli anni precedenti, da cui si evinca una valutazione sulla funzionalità dell’impianto e da cui emergano eventuali criticità
6. Verifica della potenzialità dell’impianto ai sensi dell’art. 25 comma 12 del Regolamento Regionale n. 6/2019.
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